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TI nome degli Svedesi e la sua storia in italiano* 

Wolfgang Schweickard 

ABSTRACT. (The name of the Swedes and its history inthe Italian language) The 
name 01 the Swedes is attested in ltalian since about 1363. The essay reconstructs the 
appearance 01 the first types flllowing the model 01 the Latin S uethi, while the palatal­
isation of the variant svezi is due to the ùifluence 01 the toponym Svezia, which in its tum goes back to analogous models in mediroal Latin. In 1550 the vanant svetevse is 
attested and a little later the ethnics of the modern type appear, upto svedesi, derived 
ftom the .pases .sveti, svedi and svechi by means 01 addition 01 a suffix. The essay also 
presents onomasiologic aspects olSwedish o.ffering an idea 01 the spreading 01 certain 
Swedish products and ideations in Europe. In an analogous way, the historical developrn.dtt 
in ltalian of the toponjm Svezia is reconstructed, up to the syntagms where it 'appears. 

1. La base germanica dell' etnico (Svear~ 

La prima attestazione del nome del popolo 4egli svedesi! compare in for­
ma latinizzata (Suiones) nella Germania di Tacito (IOOca. d. Cr.) come de­
nominazione generica dei germani scandinavi: 

«Suionum hinc civitates, ipso in Oceano, praeter viros arinaque cIassibus 
valent» (Germ. 44,2).2 

Il tipo r Suiones1 potrebbe nascondersi 'anche dietro il pliniano Hilleuio­
nu'11'P gente che non è attestato altrove. Forse è legittimo congetturare con 
Grienherger4 la lezione illa Suionum gente.5 

* li saggio anticipa la voce Svezia del Deonomasticon Italicum (DI). Dizionario stonco dei 
derivati da nomi geografici e da nomi di persona, diretto dall'Autore. Per questO motivo la direzione di RION ha ritenuto opportuno mantenere sostanzialmente le norme reda­zionali del DJ, anziché adattare il testo a quelle della rivista. 

l Per l'etnogenesi degli svedesi cfr. RiibekeilSuebica 1992, 75ss.; Andersson,HSK 
XI,IG99ss.; Dahlb1ick,LexMA 7,1626ss.; Boiiard,ViaggiStoria 93ss. - Ringrazio Jan 
Reinhardt Gena) per il suo aiuto nella documentazione delle attestazioni latino medievali. 

2 Cfr. Georges 2,2916; Bischoff/Moller 935; Schonfeld 217. - Nel Chronicon di Arnol­do Bergense si trova la variante Sueones (J 145ca., MGHScriptores 6,570). 
Con la variante Ilfevionumnel cod. R (cfr. PlinioMayhoffl,345). 
Grienberger,ZfdA 152. 

5 Per la discussione filologica cfr. RiibekeilSuebica 146s. 
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«mons Saevo ibi, inmensus nec Ripaei~ iugis minor, inmanem ad Cimbro­
rum usque promunturium efficit sinum, qui Codanus vocatur, refertus in­
sulis, quarum darissima est Scatinayia, incopertae magnitudinis, portionem 
tantum eius, quod notum sit, Hilleuionum gente quinquentis incolente pa­
gis» (Nat. hist. 4,96). 

Altr~ forme antiche dell' etnico sono sved. a. Svear, island. 'a. Sviar e ingl. 
a~,S7p~on. Nel De origine actibusque Getarum di Giordano (550ca.) si legge 
lçlva:riante Suehans ( < *Sweans)6 che si riferisce ad un popolo scandinavo. 
I..:etirnologia remota conduce alla base germ. * sue 'proprio; appartenente' 
(cfr~~got. swe-s, a. a. ted. swiis).7 . 

2':' Composti toponimici antichi (Svea-l + sostantivo) 
\., ..... 

Nel nordico antico viene formato il toponimo Svipj6d (svedesi + popo­
lo ~,8 nell'inglese antico SwéoPéod, Swdpéod (OED). Il toponimo' svedese 
moderno Sverige è costituito dalle componenti Svear e rike (svedesi + m­
gno l), come anche l'ingL a. Swéorlce, Swiorfce e il nord. a. Sviarlki. 9 

NeWalto tedesco medievale è attestata la variante Sveonland (svedesi + 

paesel
),10 nell'inglese antico Swéolande (OED). 

3. Varianti dell' etnico con tema dentale nel latino tardo e medievale (Suet-~ 

Nd .latino tardo compaiono varianti dell' etnico che presentano un elemento 
d.e~ta.Ie nel tema. La forma Suethi è attestata nel sec. VI in Fortunato,11 nel 
iOBO si trova il genitivo plurale Suetonum in Gregorio VII,12 poi si ha di 
nuovo SuethiinArnbldo Bergense (1145ca.),B e nel sec. XI/Stefano Torna-

6 Col suffisso plurale gotico -anso 
~r~Cf[;· Much,RGA4,149; Wessén 1948, 21 e n; 3; Sch5nfeld 217; RiibekeilSuebica 148; 
,;" \Haubrichs in corso di stampa 2.7.2. 
~:;;.Much,RGA4,148j Wessén 1948, 21; Mastrelli,RLMC 11,206; RiibekeilSuebica 149. 
9. l' 'iAridersson, HSK Xl/2, 1700. 
lO Bischoff/Moller 935. 
11 ,Deroy/Mulon 460. 
12 MGHEpistolae 4/2/2,530. 
13 MGHScriptores 6,759. 
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cense impiega il genitivo plurale Suecorum (lt! > /k/).14 Dalla base /svet-J 
con le varianti / svek-/ e./ sved-/ der.ivano anéhe gli etnici ted. Schwedé5. m. e 
schwedisch,16 fr. suédois17 agg.e m., ingl. Swede è Swedish,18 it. svedese ecc, 

4. TI toponimo r Svetia l .nel :latino 'medievale 

li .toporiimo r Svetia l·è attestato a partire .dal sec. XII in fonti latino medieva­
li: Suedia-(1145ca., ArnoidoBergense, MGHScriptores 6,608), Suecia (ante 
1247, RodericoXimenioRada, CILF-l), Suetia (J320ca.,SanudoVecchi~. 
'MappaeMundiMiller 2,133). Tali voci sono derivate mediante il suffisso to­
ponimico -ia 19 dalle rispettive varianti dell' etnico (I svet-/, i svek-i e I sved~l): 

5. Lo sviluppo del nome degli svedesi in italiano20 

5.1. li tipo rsveonP 

Letnico rsveonil compare nella Carta marina di Olao Magno21 e nel vot:gi­
rizzaniento della sua Historia de gentibus septentrionalibus22 come anche 

14 CILF-l. - Forse la dentale tematica trae origine dai summenzionati composti dei tipo 
SwéoPéod(cfr. Much,RGA4,149; OED). . . 

15 Da:l1567, FranckWeltbuch LIX r: «Nun Gotthia ligt zwischen Daciam und Norwegen, 
also, das die Gotthi, die Schweden und Reussen genannt werdem. 

16 Alto ted. mediev. swedessch agg. (HombruchDeon 389), poi suuedisch(I539, OlaoMa­
gnoCollijnATV r) e infine schwedisch (dal 1647, OleaiiusReyse, Grimm 15;2387).. Nei 
testi antichi anche con funzione di sostantivo: Schwedische m.pI. 'svedesi' (.1647, Olea­
riusReyse, Grlmm 15,2387). 

17 Dal 1620ca., TLF 15,1056. 
18 Dal 1636, OED. 
19 Cfr. SchweickardDeon 89 e 128. 
20 Le varianti grafiche sue- e sve- delle antiche stampe italiane, a cui non corrisponde nes­

suna omogenea differenZiazione fonica reale, vengono di seguito uniformate in sve- .(la 
pronuncia italiana è di solito monosillabica; per alcune eccezioni e casi dubbi cfr .. 
Mastrelli,RLMC 11,183 ss.). 

21 «Li mercadanci di moscoviti tiranti le navicelle loro fra i Laghi per li paes'i de .Sveoni, 
piu liberamente che li Sveoni per 'li campi di quelli siano permessi passare» (1539, 
OlaoMagnoGenti A IV r). - I contatti diretti tra l'Italia e la Scandinavia si erano inten­
sificati a partire dal sec. XIV man mano che si sviluppavano i rapporti commerciali -(cfr. 
DeAnna,MiscStoriaEsplorazioni 15). 

22 «Sono in oltre, ne' liti de gliOstrogothi, e de li Sveoni, alcuni sassi grandissimH ... ]») 
(1565, OlaoMagnoHistVolg 34 v). 
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nel volgarizzamento di. Bernardo Davanzati della Germania di Tacito.23 
I.;incerto Hilleuionum pliniano viene omesso dal Landino nella sua tradu­
zione del 1476 della Naturalis historia,24 mentre il Domenichi traduce il 
passaggio accuratamente: 

«[ ... ] pieno d'isole, fra lequali la più famosa è Scandinavia, d'incognita 
grandezza. La portione solamente di quel tanto, ch'è noto~ è habitata da' 
popoli Hillevioni» (1562, Plinio VolgDomenichi 107). 

Gli etnici it. rsvetp, rsvedi' e rsvechp stanno in correlazione con le forme an­
tecedenti latino medievali Suethi / Suetia, Sueci / Suecia e Suedia che presen­
tano le stesse alternanze tematiche. La variante pruatalizzata svezi ha subito 
l'influenza del top animo Svezia 25 che' a sua volta trae origine dallat, mediev. 
r Suetia' il cui nesso /-tj-/ si era palatalizzato in /-tsj-/ già in epoca medievale. 
I . . r ·1 r .J·1 r h '1 r ., 

t1PI svet/., sveuz, svec z e svezz sono presenti in italiano dal sec. XIV al 
X1X (per la documentazione cfr. anche Mastrelli,RLMC Il,181 ss.): 

svezi m.pI. 'svedesi' (I363ca., VillaniMPorta 1,431;26 1555ca., Giambulla­
riStotia 2,87; 1734, GoldoniOrtolani 9,85), sved (l555ca., Giambullari­
Storia 2,.229; 1565, OlaoMagnoHistVolg 60 v; 1587, TassoOpereMaier 
2,799; 1597, TolomeoVolgCernoti 2,68 v), svechi (1595, BoteroRelationi 
451; 1611, BoteroGioda 3,190; 1664, SegneriOpere 2,638; 1797, Alfieri­
Renier 256), svedi (1555ca., GiambullariStori::t 1,36; 1565, OlaoMagno 
HistVolg 32 v; 1567, SansovinoGoverno 109; 1582, D'AnaniaFabrica 
169; 1597, TolomeoVolgCernoti 2,70 r; 1601, OrbiniSlavi 132; 1646, 
NicolosiHilgers 168), swetij (1583, Guagnino, NavigationiRamusioAgg2 
5 r: «suuetij»), sweci (1583, Guagnino, ib. 33 r «suueci»), svezzi (1595, 
BoteroRelationi 230), sveccht(1611, BoteroGioda 3,183), sveco m. (1669, 
CiroPers, LiriciCroce 374). 

23 «In 5~ 'l proprio oceano son~le città de' Svioni, oltre a molti uomini e armi, possenti 
anca In mare>, (1600ca., TacltoVolg, DavanzatiBindi 2,238). - Di tanto in tanto l'etni­
co antico si ritrova come reminiscenza storica in fonti moderne: sveoni (1849, EncPop 
11,1296; 1937, Endt 33,51), svear (1937, EncIt 33,51), svei (1945, Landberg, DeAn­
naFennicismi 71 n, 62). 

24 PlinioVoIgLandino N,XIV. 
25 Attestata a parcire dal 1348ca. (VillaniGPorta 1,9). 
26 «Radagasio re de' Gotti, Svezi e Vandali". 
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sveco agg. 'relativo alla Svezia; relativo agli svedesi' (1565,OlaoMagnoHist­
Volg 115 r; 1587, TassoOpereMaier 2,772; 1601, Dolfin, GDLI; 1707, 
FilicaiaPoesie 290; 1753, OttieiiIstGuerre 3,271; 1797, AlfieriRenier 238; 
1750éa., Muratori, GDLI; 1755, OttieriIstGuerre 5,42; 1764, BarettiOpe­
re 3,309; 1774, CassolaG, GDLI; 1802, CastiPedroia 2,650). 

In epoca moderna la radice svec- /svek-/ si usa solo in co~posti ds;>tti del 
tipo svecofono agg. 'che parla svedese' (1994, DeAnnaFennicismi 96) o sve­
comane m. 'chi vuole l'assoluta prevalenza dell'elemento svedese' (1940, 
GDEI Supp1714).27 

5.3. il tipo rsvetico' . 

Nel sec. XVI è attestata la variante svetico agg. 'della Svezia' (J 539, 
OlaoMagnoGenti A IV V;28 1555ca., GiambullariStoria 2,227; 1565, 
OlaoMagnoHistVolg 11'5 ve 218 r) ossia svetici m.pI. 'svedesi' (1565, 
OlaoMagnoHistVolg 3'3 r e 62 V).29 il modello si può vedere nel lat. me­
diev. Sueticus, attestato nel 1145ca. nel Chronicon di Arnoldo Bergense 
(CILF-1). ' 

5.4.1. Sviluppo storico 

. Letnico moderno rsvedese' entra in concorrenza col 'tipo rsvezp a partire dal 
sec. XVI,e si impone definitivamente nel sec. XIX (cfr. Mastrelli,RLMC 
Il,196 e 207). Le varianti storiche richiedono spiegazioni diverse. 

Nei Commentari sulla Moscovia e sulla Russia di Sigismondo Herberstei.n. 
(Sigmund von Herberstein) del 1550 si trovano le forme swetensi 
(NavigationiRamusio -2,139 v) ,30 swetensii (ib. 179 v) e svetensi (ib, 156 r). 

27 cfr. SchweickardDeon 156s5. 
28 «Spesso accade li moscoviti simware il raconciare delle sue navi, & in questo mezzo at­

tendono e guatano le opportunita del regno Svetico". 
29 Altre attestazioni ricorrono in fonti dizionaristichè, Cff. terra svecica f. (1749, Chambers 

8,347) e sve'cico agg. (1927, Garollo 3,4292). 
30 La grafia esatta della stampa è SUlletensi. 
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Dato che si tratta della traduzione dell'originale latino del 1549 (Rerum 
Moscoviticarum commentarù), tali forme sono ovviamente foggiate sul lat. 
mediev. r Suetensis1

• 

Le varianti rsvetesil, rsvezesil'e rsvedesi1 sono invece di formazione italiana, 
cioè derivate mediante il suffisso -ese dalle basi r sveti1, rsvezil e rsvedi1, le 
cui radici presentano esattamente le stesse alternanze. È poco probabile, 
per non dire impossibile, che si tratti di prestiti dal fr. suédois, ipotesi for­
mulata tra l'altro dal GDLI so~o le voci svedese31 e svezzese.32 Tale spiega­
zione etimologica è da escludere definitivamente per i tipi rsvetensP, rsvete­
si l e r svezesi l, e non si deve nemmeno supporre un' origine francese per la 
variante sVèdese, dal momento che anche la radice sved- è attestata già in 
epoca medievale33 e la sua diffusione in italiano è di ben 40 anni anteriore 
alla prima attestazione del fr. suédois:34 svedi (1555ca., GiambullariStoria 
1,36), Sveda (1565, Barberino, ScopritoriLuzzanaCaraci 1,709), svedese 
(dà! 1578, Possevino, DeAnnaFennicismi 35).35 - La documentazione nel 
particolare: 

. svedese agg.'relativo alla Svezia; relativo agli svedesi' (dal 1578, Possevino, 
DeAnnaFennicismi 35;36 167J, ViminaBerchet 26; 1765ca., CaffeFrancio­
ni/Romagnoli 65; 1787, Hervasldea 21,33; 1731, PetriniGabinetto 1,219; 
1813, LeopardiFlora 2,997; 1831, RandaccioStoria 2,26; 1328, Cardarelli­
Raimondi 794; 2001, Zing), svezzese (I642, ZilioliHistorie 1,222; 1658, 
Oleario, ViaggiMoscovia 28; 1665, Sagredo, GDLI; 1664, SegneriOpere 
2,647; 1674, MagalottiMoretti 231; 1638ca., NegriGargiolli 16; 1728, Ot­
tieriIstGuerre 1,441; 1733, AlgarottiSpaggiari 56; 1755, OttieriIstGuerre 
5,43; 1765, DizCittadino 2,163; 1803ca., AlfieriDossena 100; 1812, 
BuffonStoria 5,198; 1843, EncPop Il,1295), svetese (1661, MolinoA, GD-

3\ «Dal ted. Schwedisch.per tramite del fr. suédois (nel sec. XVI), derivo da Suède 'Svezia'» 
(GDLI 20,599) 

32 «Dal fr. suédois, con affricazione o palatalizzazione della dentale intervocalica» (GDLI 
20,619). 

33 Nel Chronicon di Arnoldo Bergense del 1145ca. si trova la forma Suedia (MGH 
Scriptores 6,608). 

34 Il fr. suédois è attestato per la prima volta nel 1620ca. come sostantivo e nel 1636 come 
aggettivo. Per casi sporadici di influssi diretti cfr. Mastrelli,RLMC Il,196. 

35 Date le circonstanze non è neanche sensato il trattamento separato delle varianti svedese 
e svezzese nel GDLI. 

.36 «Or in tutti quei Regni son tre diversi idiomi, o lingue, le quali si usano: la svedese, la 
quale si usa in tutte le sue provincie, e nella Gotthia, Norvegia, e Dama [ ... ]». 
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LI; 1673ca., Siri, GDLI),. sveddese (I662ca., BrusoniStassi 55), svezese 
(1731, BiffìSuperbia 49). 
svetesi m.pI. 'abitanti, nativi della Svezia' (1613, DellaValleGaetaiLockhart 
1,308), svedesi (dal 1633, Gondi, Mastrelli,RLMC Il,196; 1644ca., Ar­
manniFerraro 18; 1658, Brusoni, TrattatistiRaimondi 872; 1734, Goldo­
niOrtolani 9,85; 1742, GiannoneBertelli/Ricuperati 958; 1756,'Port~upi­
Lomellina 121; 1782, GàlantiItalia 1,312; 1812, BuffonStoria 5,195; 1831, 
RandaccioStoria 2,26; 1333, Arbasino, GDLI; 2001, Zing), svezesi (1637, 
Zeno/Contarmi, GDLI;. 1731, BiffiSuperbia 49; 1793, DolfìnD, GDLI), 
wezzesi (I642, ZilioliHistorie 1,5; 1658, Oleario, ViaggiMoscovia 30; 1667, 
MagalottiKnowles,StSecent 20,158; 1674,. Siri, GDLI; 1673, SegneriOpere 
2,197; 1691, NegriF, BibliotecaZani 1,35; 1698ca., NegriGargiolli 8; 1714, 
BattagliniStoria 2;226; 1718, MadrisioViaggi 2,195; 1728, OttieriIstGuerre 
1,196; 1733, AlgarottiOpereMilano 3,lh 1751, MuratoriAntichità 3,193; 
1755; OttieriIstGuerré 5,42; 1764, BarettiOpere 4,11; 1776, GemelliSarde­
gna 2,182; 1786, OrianiMandrino 83; 1816, LeopardiFlora 5,12; 1843, 
EncPop 11,1294), svecesi (1738, ErizzoN2, GDLI). - svezzese m. 'l'insieme 
~ella popolazione degli svedesi' (1630, CornerFederico, GDLI). 
Sint.: lingua svedese f. 'lingua della Svezia, appartenente al gIllPpo germani­
co settentrionale' (dal 1578, Possevino, DeAnnaFennicismi 35; 1756, Fi­
nettiTrattato XXI; 1764, BarettiOpere 3,404; 1784, Herv:lsGttalogo 168; 
1821, LeopardiFlora 3,876; 1854, ParlatoreViaggio 1,184; 1307ca., Car­
ducci, GDLI; 2002, EncZanichelli s.v. Carpelan), lingua svezzese (I638ca., 
NegriGargiolli 120; 1843, EncPop 11,1300; 1855, SulzerOrigine 218).­
Agg. sost.: svezzesem. 'id.' (1698ca., NegriGargiolli 31; 1855, SulzerOrigi­
ne 30), svedese (dal 1784, HervasCatalogo 168; 1805, CaronniBono 101; 
1824, AdelungProspetto 54; 1833, BalbiBilancia 150; 1854, Parlatore­
Viaggio 1,250; 1311, PiranclelloMacchiaiCostanzo l,617; 2001, Zing). 

Inoltre si sono formati sulla b~e di svedese i seguenti derivati: svedesina f. 
'(veiz.) svedese' (1955, Arbasino, GDLI); svedesismi m.pI. '(ling.) elementi 
lingwstici peculiari dello svedese' (1994, DeAnnaFennicismi 63) e svedesiz­
zarev.tr .. 'influenzare fortemente qualcuno condizionandone i gusti con abi­
tuclitii, costumi e mode di derivazione svedese' (1962, CalvinoPietra 80). 

5.4.2. Aspetti onomasiologici 

Dal punto di vista onomasiologico la documentazione di r svedese1 
può an­

che servire a dare un'idea della diffusione di certi prodotti e ideazioni sve­
desi in Europa. Si possono distinguere le seguenti categorie: 
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a) prodotti industriali 

ferro svedese m. 'tipo di ferro proveniente dalla Svezia' (1662ca., Brusoni­
Stassi 45; 1863, Cavour, GDLI; 1940, GDE1 Suppl 754).37 

fiammiferi di sicurezza svedesi m:pl. 'fiammiferi con capocchia contenente 
clorato di potassio o altro ossidante, che si accende soltanto se sfregato su 
una superficie ricoperta di fosforo rosso o altre sostanze combustibili misce­
late a un abrasivo' (1892, Garollo 1,1271), fiammiferi svedesi (dal 1927, 
Garollo 3,4306; 1952, PratiProntuario; 1968, GDLI; 2001, Zing). -Agg. 
sost.: svedesi m.pl. 'id.' (dal 1966, Pirelli, Vaccaro; 2001, Zing).38 

b) tradizioni culinarie 

svedesef. '(gastron:) torta costituita da una base di pasta di farina, zucchero, 
uova e, talvolta, anche mandorle e da una guarnizione di marmellata calda; 
pasta genovese' (1854, VialardiTrattato 533ss.: «svedese al maraschino», 
«svedese di Pfl.Sta genovese», «svedese al curasò»). 
Loc.: alla svezzese '(cuc.) alla maniera degli svedesi (con riferimento al mO­
do particolare di preparare le pietanze)' (1832, AgnolettiManuale 1,197: 
((pollastri alla svedese»; ib. 3,59: ((~uffres alla svedese»). 

c) mobili e arredi 

svedese agg. 'con riferimento a uno stile di mobili prodotti in Svezia, soprat­
tutto negli anni Cinquanta e Sessanta, che privilegia la semplicità delle li­
nee, le praticità e la robustezza dei materiali' (1962, GinzburgGarboli 
1,1055: «scaffali svedesi»; 1962, CalvinoPietra 80: «Si direbbe che il mobi­
lio svedese che per anni ha contraddistinto l'arredamento dei nostri appar­
tamenti prima di diventare d'uso generale, ci abbia lentamente svedesizza­
to»; 1967, Moravia, GDLI: «mobili di tipo svedese»). - SiI1t.: stile svedese 
'stile d'arredamento in voga spec. negli anni Cinquanta e Sessanta, caratte­
rizzato da mobili semplici e lineari realizzatispec. in tek e metallo l (2000, 
GDU). . 

Già nel sec. XVIII si ha la loc.· alla svedese con il significato 'che ha uno sti­
le, J?la linea ampiamente diffusa in Svezia' con riferimento ad un particola-

37 Cfr. ted. schwedisches Eisen (1795ca., Jacobsson, Grirnm 15,2387), schwedischer Stahl 
(I795ca., Jacobsson, ib.). 

38 Cfr. bol. z v e d f z m.pl. 'id.' (MenariniTizio 40). - Ted. schwedische Zilndhjjlzchen 
n.pl. 'id.' (1892ca., Karmarsch/Heeren, Grimm 15,2388), Er. suédoises f.pI. 'id.' (dal 
1904, TLF 15,1057), allume#es suédoises (dal 1936. TLF 15,1057). ' 
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re tipo di orolo'gi (1787, CornoldiCaminerDeMichelis 57: «[orologi] alla 
svedese»). 

d) esercizio fisico, 

cassone svedese m. 'attrezzo ginnico usato per esercizi di volteggio; composto 
da più elementi sovrapposti a forma di tronco di piraI?ide' (2Q01, GDU 

s.v. plinto)., . 
ginnastica svedese f. 'uno dei metodi di educazione ed esercizio fisico fonda­
to su basi anatomiche e fisiologiche, dal quale derivano tutti i sistemi di 
ginnastica scientifica' (dal 183), DeAmicis, LIZ; 1895, Garollo 2,3147; 
1342, Savinio, GDLI 6,785; 1942, Panzini8; 1972ca., Flaiano, GDLI; 
2001, Zing),39 
metodo svedese 'tecnica di ginnastica basata su esercizi a corpo libero o 
sull'uso di attrezzi leggeri' (2000, GDU). 
quadro svedese m. 'attrezzo ginnico per esercizi di traslocazione, formato da 
montanti paralleli e da correnti orizzontali, anch' essi paralleli, che si inter­
secano formando una grande scacchiera' (dal 1959, DizEncIt 10,13; 2001, 
Zing). 
scala svedese f. 'attrezzo ginnico simile a una scala a pioli, che può essere ver­
ticale per. eseguire esercizi di salita o discesa, oppure orizzontale per eseguire 
esercizi di traslazione e rotazione con le braccia' (dal 1983, Zing s.v. scala:, 
2001, ib.). 
spalliera svedese f. 'tipo di spalliera, usato spec. nella ginnastica svedese' (dal 
1960, DizEncIt Il,525; 1962, Bassani, GDLI; 1988, ]acomuzzi, GDLI; 
2001, Zing). 

Altri sintagrni con svedese: 

corona svèdesef. '(numism.) mQneta coniata in Svezia' (dal 1970, Zing s.v. 
èorona; 2001, ib.). - guanti svedesi m.pl. 'guanti scamosciati' (1936, Mea­
noModa 374). - miglia svezzesi f.pL 'misura di lunghezza' (1698ca., Negri­
Gargiolli 8; 1803ca., AlfieriDossena 99). - pannolino svedese m. 'per neona­
ti, di cellulosa in fiocco rivestita di morbido tessuto, dotato di gr,ande capa­
cità di assorbimento' (dal 1970, Zing; 2000, GDLI; 2001, Zing). - pecore 
svezzesi f.pl: 'razza di pecore' (1765, DizCittadino 2,21). - randa svedese f. 
'(mar.) piccola randa da tempesta ~on inferita sul boma' (2001, Zing). -
[influenza] sv~dese f. 'denominazione di un'influenza (secondo il presunto 

39 Cfr. ted. Schwedische, Gymnastik (dal 1890, Meyer 14,717), ingl. Swedish g;ymnastics 
(dal 1890, OED), fr. gymnastique suédoise (dal 1937, TLF 15,1057). 
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centro di irradiazione)' (1951, Menarini,LN 15,28). - trifoglio svedese 
'pianta·del genere trifoglio (Trifolium hybridum) diffusa nelle regioni a cli-
ma freddo, con fiori di colore rosa pallido' (2000, GDU).40 . 

6. Lo sviluppo storico del topo~o in italiano 

6.1. li tipo Sveonia 

L'hapax Sveonia si trova nella sopraccitata Carta marina diOlao Magno: 
«Le insegne del:re di Svecia, overo di SVeonia in tre corone» (1539,Olao­

,MagnoGenti B I r). 

6.2. Il tipo Svezia 

6.2.1. Sviluppo .storico 

La formamsuale del toponimo in italiano mòderno è Svezia. Le alternanze 
foniche e grafiche corrispondono a quelle degli etnici: 

Svecia(1300ca., BartAnglicoVolgBelcalzer, Ghinassi,SFI 23,51; 1367ca., 
FazioUbertiCorsi 1,287;41 1539, OlaoMagnoGenti a V v; 1554, Bandello­
Flora 2,601; 1592, TassoOpereMaier 5,330; 1597, TolomeoVolgCernoti 
2,68 v; 1614, PanteraArmata 327; 1682, ;TavernierViaggi 2,6), Svetia 
(1338ca., FazioUberti, CanzoniereMignani 108; 1459ca., FraMauro, Zur­
laMappamondo 27; 1512, LamentoNegroponte, RepertorioQuondam 
4,116; 1528, BordoneLibro 5 r; 1548, TolomeoVolgMattiolo 8 v; 1561, 
ThévetHistoria 81; 1573, RicciSapori 51; 1575, CecchiG, Eichenbich­
ler,ASI 151,478; 1576, PorcacchiIsole lO; 1589, GarzoniBronzini 1,423; 
1595, BoteroRelationiUniv 279; 1619, DellaValleGaetaiLockhart 1,308; 
1646, AngeloniTerni 150; 1671, ViminaPolonia 37; 1672, MarmoraCorfù 
453), Svezia (.dal1348ca., VillaniGPorta 1,9; 1367ca., FazioUbertiCorsi 
1,31; 1385ca., GiovFiorEsposito 268; 1431ca., AndrBarberinoDelPrete 
l,BO; 1446, DocMelis 204; 1555ca., Gian1bullariStoria 2,227; 1559, Gio­
vioP, RarnusioMilanesi 3,680; 1561, CitoliniTipocosmia 81; 1565, Olao-

40 Cfr. fr. (Malmédy) suwéde rrèfle hybride'(I922ca., FEW 17,61). 
41 Cfr. DeAnnaIsole 53; HeitmannSpiegelungen 166s. 
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MagnoHistVoIgB5 ·r; 1642, ZilioliHistorie 1,4; 1.658, Oleario, ViaggiMo­
scovia 78; 1671, ViminaBel'chet 11; 1678, FantoniCastrucciAvignone 
1,254; 1691, NegdF, :BihliotecaZani 1,30; 1707, FilicaiaPoesie 281; 1118, 
MadiisioVia..ggi 2;69; 171Sca .. , Sodedni, Noto,ArVen 125,152; 1739, Al­
gaFottiOpereMilmo 3,12; 1747, BerteraMéthode617; 1755, OttieriIst­
Guerre 5,42; 1765, Genovesi,SciittoriEconMod B,19~; 179J, BiffiSuper­
,bia 49; 1803, 'GeografìaUniv 211,115.; 1927, Garollo 3,4307.; 2001, Enc­
Za,nichelli), Sveza:(1492ca., DeiBarducci 139}, Svezzia (1551, Giovio Volg­
Domenichi 1,515; 1.611, B.oteroGioda 3,153), Swetia(1574, Herberstein, 
NavigationiRamusio 2,180 "Y.; 1583, ·Guagriino, NavigationìRarnusioAgg2 
5r)., Svedia (1595, BoteroRelationiUniv92), Isveiia42 (I728ca., VicoBatti­
stini 1,41; 1750, DizScient 9,603; 1764, BarettiOpere 4,47; 1786, 'Oriani­
Mandrino84; 1813, BuffonStoria 11,100; 1823, LeopardiFlora4,324; 
1862, TommaseoEsilio 3,276). 

6.2.2. Sintagmi 

Come ~nel.casodelJe·attestazioni riportate sotto 5.4.2., i sintagmi in cui 
compare il toponimo Svezia danno un'idea del ruolo che certi prodotti 
svedesi giocano in Italia. Sono da menzionare a questo proposito soprat­
tutto i guanti .di Svezit1; guanti scamosciati' (J 885, SeraoPancrazi 2,445; 
1936, MeanoModa 374)43 con la variante più frequente guanti Suède (dal 
1905, Panzini1 469; 1960, DizEncIt 11,807; 2000, GDU)44 e le forme 
ellittiche suède.m.pl. (dal 1936, MeanoModa 374; 2000, GDV) ossia suè­
des (1983, MessinaDizNeol: «un paio di suèdes»)· e suède m. 'pelle di guan­
to scamosciato' (da11960, DizEncIt Il,807; 1966, VogueItalia, Riifer 
Gallizismen 259: «cintura e berretto di suède rossò»; 2000, GDU). 

6.3. li tipo r Sveda l 

Le varianti secentesche Svezza (J532ca., BerniOrlando 2,32) e Sveda 
(1565, Barberino, ScopritoriLuzzanaCaraci 1,7.09) sono derivati zero, for­
mati sulla base dell' etnico. 

42 Cfr. RohIfsGrammStor § 187. 
43 Cfr. inoltre muschio di Svezia m. 'sorta di muscruoche si riproduce in Svezia, lecanora' 

(1927, Garollo2 3,4309). 
44 Sitratta.diprescicidal.fr.gantrdesuèdem.pl. 'id.' (dal 1840, TLF 15,1056). 
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6.4. Altre lingue 

Le lingue romanze presentano forme analoghe del. toponimo: spagn. Sue­
cia, porto Suécia, fr. Suède, rum. Suedia. La forma tedesca del toponimo, 
Schweden,45 si ~ invece sviluppato per ellissi sulla base di sintagmi del tipo 
Sweden-Land < r der Schwederi (genitivo!) Land1

, cioè 'il paese degli svede­
si' (1417, Diefenbach 354).46 ringl. Sweden è di formazione analoga (cfr. 
m~. " , 

7. Riepilogo 

li nome degli svedesi è attestato in italiano a partire dal 1363ca. Per primo 
compare il tipo r sveti1, r svedi1, r svechi1 che continua il modello del lat. 
Suethi. La palatalizzazione della variante svezi è dovuta all'influsso del to­

ponimo Svez,ia, che a sua volta risale a modelli analoghi del latino medie­
vale. Nel 1550 è attestata la variante latinizzante svetense, e poco dopo 
compaiono gli etnici di tipo moderno r svetesi1, r svezesi1 e infine r svedesil~ 
che sono derivate mediante innesto suffissale dalle basi r sveti1 .r svedi1 e' 
r svechi'. " , 

Bibliografia 

La bibliografia è selettiva. Per le sigle assenti al seguente elenco si veda il Supple­
mento bibliografico del DI (accessibile in internet all'indirizzo www.phil.uni-sb. 
de/FRIRomanistik/ schweickardJ). 

Dizionari e corpora 

Bischoff/Moller = Bischoff, H. Th. / Moller, J. H., Vergleichendes Wiirterbuch der 
alten, mittleren und neuen Geographie, Gotha, 1829. 

CILF-I =, Thesaurus formarum totius Latinitatis. Cetedoc lndex of Latin Forrns, Lo­
vanio, 1998 (CD-ROM). 

45 Sweden (1483, UlrichRichentaI; Grimm 15,2385), Su eden (1539, OlaoMagnoCollijn 
B II r: «in Sueden und Goettenreich))), Schweden (dal 1567, FranckWeltbuch LlX r). 

46 Sueden Landt nçl 1539 in Ol,lOMagnoCollijn A N r. - La variante ted. Suedien (1544, 
MiinsterCosmographia 34) è invece un adattamento del lat. mediev. Suedia. 
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Deroy/Mulon = Deroy, L. / MuIon, M., Dictio~naire de noms de lieux, Paris, 
1992. 

DI = Schweickard, W., Deonomasticon ltalicum. Dizionario storico dei derivati da 
nomi geografic;i e da nomi di persona, voI. 1: Derivati da nomi geografici. Parte 
prima: A-E, Tlibingen, 2002. 

Diefenbach = Diefenbach, L., Novum glossarium latino-ge~anicum mediae et in­
fimae aetatis. Beitriige zur wissenschaftlichen Kunde der neulateinischen und der 
germanischen Sprachen, Frankfurt, 1867 (11857; ristampa Aalen, 1997). 

GDLI = Battaglia, S., Grande dizionario della lingua italiana, Torino, 1961ss. 
GDU = De Mauro, T., Grande dizionario italia";o dell'uso, 6 voll., Torino, 

, 1999/2000. 
Grimm = Grimm, J. / Grimm, W., Deutsches Wiirterbuch, 33 volI., Leipzig" 

11854-1971. 
LIZ = uz. Letteratura Italiana Zanichelli. CD-ROM dei testi della letteratura ita­

liana, Bologna, 11993,21995,31997, 4200l. 
OED = Simpson,].A. / Weiner, E. S. C. (edd.), The Oxflrd English Dictionary, 

Oxford, 21989 (con CD-ROM). ' 
Schonfeld = Schonfeld, M., Wiirterbuch deraltgermanischen Personen- und Viilker­

namen, Heidelberg, 21965. 
TLF = Trésor de la langue jrançaise. Dictionnaite de la langue du XIX: et du xx- siè­

cfe (1789-1960), 16 voll., Paris, 1971-1994: 
Zing = Zingarelli, N., VocabOlario della lingua italiana, Milano, 11917-1922 

(21922; poi 'Bologna, 41930, 51935, 71942, 81959, 91965, 1°1970,111983, 
121993) (a partire dal 1994 ristampe annuali con aggiornamenti) (con CD­
ROM). 

Articoli e monografie 

Andersson,HSKXI = Andersson, Th., Ortsnamen und Siedlungsgeschichte, HSK 
XII2 (1996), 1696-1706. 

Boliard,ViaggiStoria = Boli~d, M. de, Le rotte dei vichinghi, ViaggiStoria 93-107. 
Dahlback,LexMA 7 = Dahlback, G., Schweden, LexMA 7 (1995), 1626-1637. 
DeAnna,MiscStoriaEsplorazioni 15 = De Anria, L" Il viaggio settentrionale di Pie-

tro Querini nella redazione ramusiana, MiscStoriaEsplorazioni 15 (1990), 
57-101. 

DeAnnaIsole = De Anna, L., Le isole perdute e le isole ,ritrovate. Cristoforo Colom-
bo, Tile e Frislanda. Un problema nella storia dell'esplorazione nordatlantica, 
Turku, 1993. 

Grienberger,ZfdA '=, Grienberger" T., Die nordischen Viilker bei fordanes, parte I: 
ZfdA46 (1902), 128ss., parte II: ZfdA47 (1904), 272ss. 

Haubrichs,FSRoll = Haubrichs, W., Nomen gentis. Die Volksbezeichnung der Ala­
mannen, FSRoll (in corso di stampa). 
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HeitmannSpiegelungen = Heitmann, K.,.Spiegelungen. Romanistische Beitriige zur 
Imagologie, edd. G. Pinkernell / O. Rom, Heidelberg, 1996. 

HornbruchDeon = Hornbruch, H., Deonomastika. Adjektivbildungen auf der Ba­
sis von Eigennamen in der iilteren Oberlieferung des Deutschen, Gottingen, 
1996. ' 

MastrelliRLMC Il = Mastrelli, C.A., Sueco e Sveco (Storia di due vocaboli poetici, 
RLMC 11 (1958), 181-208. 

Much,RGA4 = Much, R., Shweden, RGA4 (1918/1919),147-149. 
RiibekeilSuebica = Riibekeil, L., Suebica. Volkernamen und Ethnos, Innsbruck, 

. 1992. . 

SchweickardDeon = Schweickard, W., «Deonomastik». Ableitungen auf der Basis 
von Eiffennamen im Franzosischen (unter verffleichender Berncksichti'J!UnJ! des Ita-
lienischen, Rumiinischen und Spanischen), TUbingen, 1992. ~ ~ 

SvertnungSkandinavien = Svennung, J., Skandinavien bei Plinius und Ptolemaios, 
Uppsala, 1974. 

WessénSpraken = Wessén, E., De nordiska spraken, Stockholm, 1948 (ted. Die 
nordischen Sprachen, Berlin, 1968). 
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